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Riassunto* Abstract

Il contributo nasce dall’interesse e dalle ricerche svolte 
nell’ambito del turismo in Sardegna, con particolare attenzio-
ne a elementi quali la pressione ambientale del settore, la 
spinta verso un turismo lento e la mobilità sostenibile che, an-
che nelle aree a maggiore antropizzazione, può rappresentare 
una modalità diversa e destagionalizzata per apprezzare, sal-
vaguardare e vivere un territorio. L’occasione è quella di uni-
re diversi punti di osservazione, dal lato terrestre e da quello 
marino, del territorio della Sardegna, in particolar modo nel-
la sua parte nordorientale fra i Comuni di San Teodoro e La 
Maddalena, già ampiamente caratterizzata da uno sviluppo 
turistico importante, e approfittare degli strumenti di informa-
zione geografica quali GIS e WebGIS, per la condivisione delle 
informazioni e per la valorizzazione dei territori medesimi. 
Partendo dalle ricerche sviluppate viene presentato un caso di 
studio nell’Area Marina Protetta Tavolara Punta Coda Cavallo 
e nel Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena, in cui 
è privilegiata l’ottica del turismo attivo e alternativo del mare, 
quale punto di osservazione privilegiato per un’analisi visiva 
delle pressioni antropiche, nonché di fruizione sostenibile di 
paesaggi unici. In particolare, si vogliono presentare alcune 
esperienze alla scoperta dei paesaggi sopra richiamati dove, 
attraverso l’integrazione tra strumenti di acquisizione di dati 
geografici mobili (smartphone) e applicazioni ad hoc (meteo 
e condizioni atmosferiche, oltre che app per il godimento di 
attività all’aria aperta), è stata realizzata una carta dinamica di 
condivisione, anche con utenti esterni, tramite la piattaforma 
Google MyMaps, finalizzata alla fruizione turistica sostenibile.

This paper stems from the interest and research carried out 
on tourism in Sardinia, with particular focus on elements such 
as the environmental impact of the sector, the push towards 
slow tourism and sustainable mobility. This approach, even in 
more developed areas, can represent a different and desea-
sonalized way of appreciating, safeguarding and experiencing 
the territory. The opportunity is to combine different points of 
observation, from the land and sea side, of the territory of Sar-
dinia. In particular, the analysis considers the municipalities 
of San Teodoro and La Maddalena, in the north-eastern of the 
island, which are characterized by an important tourist devel-
opment, and takes advantage of geographic information tools 
such as GIS and WebGIS, for sharing research and for enhanc-
ing these territories. Starting from the previous research de-
veloped, we present a case study in the Tavolara Punta Coda 
Cavallo Protected Marine Area and in the La Maddalena Ar-
chipelago National Park, where the perspective of active and 
alternative tourism of the sea is privileged, as a point of ob-
servation for a visual analysis of the anthropic pressures, and 
of sustainable fruition around unique landscapes. In particu-
lar, we would like to present some experiences to discover the 
aforementioned landscapes where, through the integration 
of mobile geographic data acquisition tools (smartphones) 
and specifically devised applications (weather and atmos-
pheric conditions, as well as apps for the outdoor enjoyment 
of activities), it has been possible to create a dynamic map 
for sharing, also with external users, through Google MyMaps 
platform, aimed at sustainable tourist fruition. 

Parole chiave 
WebGIS, Google MyMaps, Turismo sostenibile, Mobilità lenta, 
GIS, Sardegna

Keywords
WebGIS, MyMaps, Sustainable Tourism, Slow Mobility, GIS, 
Sardinia

* Il lavoro è frutto delle riflessioni e dell’intento comune degli autori. Ai soli fini concorsuali è tuttavia ravvisabile la seguente organizzazio-
ne del lavoro. Silvia Battino ha realizzato i paragrafi 1 e 2.1, Giuseppe Borruso i paragrafi 2.2 e 3.1 mentre Ginevra Balletto i paragrafi 3.2 e 4.
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1. Introduzione

Il tema della salvaguardia della biodiversità e degli 
ecosistemi e della valorizzazione dei territori è, da tem-
po, dibattuto in molte discipline tecnico-scientifiche. 
Secondo il rapporto della United Nations Environment 
Programme (UNEP) intitolato “Making peace with natu-
re” (2021) la perdita di biodiversità, i cambiamenti cli-
matici e l’inquinamento rappresentano le più urgenti 
criticità ambientali da affrontare contemporaneamen-
te. Per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità imposti 
dall’Agenda 2030 è, dunque, necessario adottare po-
litiche più stringenti e avviare progetti ambiziosi per 
una trasformazione territoriale che veda in particolar 
modo l’espansione e la valorizzazione delle aree pro-
tette come elemento essenziale per migliorare la frui-
zione delle risorse evitando lo sfruttamento eccessivo 
ed incontrollato (Geldmann et al., 2019). Proprio in rife-
rimento ai contesti naturali protetti vogliamo ricordare 
la definizione enunciata nella Convention on Biological 
Diversity (CBD) realizzata dalle Nazioni Unite ed entrata 
in vigore il 29 dicembre 1993. Qui all’articolo 2 le aree 
protette sono identificate come “aree geograficamente 
definite che sono state designate o regolamentate e ge-
stite al fine di raggiungere specifici obiettivi di conser-
vazione”. Obiettivo primario della Convenzione è la con-
servazione degli equilibri naturali, ma l’intento è anche 
salvaguardare e valorizzare le risorse culturali ed eco-
nomiche dei territori considerati (Lopoukine, 2012). I dati 
del World Database on Protected Areas (WDPA) contano 
(2022) 285.529 aree protette che interessano 244 Paesi. 
A questo numero si devono aggiungere anche 8 Paesi in 
cui si contano 827 “altre misure di conservazione” in-
dividuate nell’area così definita OECM - Other Effective 
area-based Conservation Measures (UNEP-WCMC, IUCN, 
2022). In Europa sono 62 i Paesi che hanno istituito aree 
di tutela e salvaguardia di ecosistemi fragili per un to-
tale di 176.689 aree protette a cui si aggiungono 10 aree 
OECM (UNEP-WCMC, 2022). Queste aree comprendono 
ambienti naturali e seminaturali che nel tempo han-
no subito diverse modifiche, ma è soprattutto dopo la 
Seconda Guerra Mondiale che si afferma l’idea che l’isti-
tuzione di un’area protetta debba contribuire principal-
mente a tutelare la biodiversità. A questo primo valore 
naturale si è, poi, aggiunto, a partire dagli anni Settanta, 
quello di protezione della ricchezza economica e socio-

culturale di un territorio in un’ottica sostenibile1. Una 
nuova visione di area protetta integrata in cui l’Europa 
è pienamente coinvolta nella sua veste di “guida” nel-
la pianificazione e promozione della rete ecologica. In 
merito a ciò, ‘Rete Natura 2000’, istituita con la Direttiva 
Habitat 92/43/CEE rappresenta un primo strumento co-
munitario che, insieme alla Direttiva Uccelli 79/409/CEE, 
modificata con la Direttiva 2009/147/CEE, garantisce gli 
equilibri degli habitat naturali delle specie floristiche e 
faunistiche minacciate o rare2 (European Environment 
Agency, 2020). Oggi, il documento di riferimento è la 
‘Strategia sulla Biodiversità per il 2030’ che mira, attra-
verso impegni e azioni concreti, a creare una più strut-
turata rete di aree protette ripristinando gli ecosistemi 
degradati entro il 20303.

Proprio in risposta alla crisi sanitaria del 2020 di-
versi sono i Paesi che, con maggior ‘enfasi’, hanno 
considerato l’elemento naturale e le aree protette la 
chiave di svolta per rafforzare la resilienza dei terri-
tori. La grave situazione economica e sociale spiega, 
così, la ricerca di “nuovi” modelli economici, in parti-
colare nelle aree più vulnerabili in cui il turismo, nella 
sua forma naturalistica, sembra rappresentare il setto-
re trainante delle economie locali (González Rosales, 
López Torres, 2021). A settembre 2022 si è svolta la 
‘Giornata mondiale del turismo’ e durante la celebra-
zione l’Organizzazione Mondiale del Turismo (OMT) ha 
lanciato il rapporto “Ripensare il turismo: dalla crisi 
alla trasformazione”. Il documento pone al centro del-
la riflessione le criticità che in questi ultimi tre anni 

1	  La gestione degli spazi protetti varia da Paese a Paese e da 
un’area protetta ad un’altra, a seconda delle peculiarità dei luoghi. 
Diverse sono le attività che possono essere vietate all’interno dei 
confini da tutelare, tra le più comuni quelle di caccia e pesca, ma 
molteplici sono le attività antropiche autorizzate identificate come 
elemento di valenza territoriale utili a sostenere le esigenze degli 
ecosistemi. In particolare, l’International Union for Conservation of 
Nature (IUCN) sin dal 1975 si è impegnata per sviluppare un siste-
ma di categorie di gestione delle aree protette. Ciò ha permesso 
di pubblicare un primo insieme di categorie nel 1994 le quali sono 
poi state revisionate nel 2008 e nel 2013 e comprendono: Ia) Strict 
nature reserve; Ib) Wilderness area; II) National park; III) Natural 
monument or feature; IV) Habitat/species management area; V) 
Protected landscape/seascape; VI) Protected area with sustainable 
use of natural resources (Dudley, 2008; Stolton et al., 2013).
2	  All’interno la Rete è costituita dai Siti di Interesse Comunitario 
(SIC), dalle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) (https://www.mite.gov.it/pagina/
rete-natura-2000).
3	 https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_it.
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lo di considerare questi spazi protetti non come mero 
supporto fisico all’organizzazione delle attività ricreati-
ve, ma come risorsa primaria capace di attrarre “nuovi” 
flussi turistici, consapevoli e responsabili. La scoperta 
e la valorizzazione di questi paesaggi è realizzata inte-
grando strumenti interattivi di acquisizione e mappatu-
ra di dati geografici (piattaforma Google MyMaps) per 
creare una cartografia multimediale finalizzata alla fru-
izione turistica sostenibile.

Il resto del lavoro è organizzato come segue con il pa-
ragrafo 2 relativo al quadro teorico, ai materiali e ai meto-
di di questa ricerca, il paragrafo 3 focalizzato sui risultati 
del caso di studio della Regione Sardegna e loro discus-
sione e, infine, le riflessioni conclusive al paragrafo 4.

2. L’area di studio e i metodi di analisi 

2.1 L’area di studio nell’ambito  
delle aree protette italiane

I percorsi di salvaguardia dei territori nascono per pre-
servare il paesaggio nelle sue molteplici dimensioni, 
ma allo stesso tempo contribuiscono, se gestiti nell’ot-
tica della sostenibilità, a rafforzare l’identità dei luoghi 
e ad alimentare la valorizzazione e la fruizione turistica 
(Gavinelli, Zanolin, 2021).

L’attuale classificazione delle aree protette in Italia 
è regolata dalla Legge n. 394/19914 all’art. 2 che le in-
dividua in: Parchi nazionali, Parchi naturali regionali, 
Riserve naturali, Aree Marine Protette e Altre aree na-
turali protette. Queste aree coprono una significati-
va percentuale del territorio nazionale ovvero circa il 
20% della superficie terrestre e l’11% della superficie 
marina. Nello specifico, i dati estrapolati dal database 
mondiale WDPA (2022) contano l’istituzione di 843 aree 
protette terrestri e aree protette terrestri con parte a 
mare di cui: 25 Parchi Nazionali, 148 Riserve Naturali 
Statali, 134 Parchi Naturali Regionali, 365 Riserve 
Naturali Regionali e 171 altre Aree Protette di diverse 
classificazioni e denominazioni (Fig. 1). 

4	  Prima di questa data in Italia negli anni Venti del XX seco-
lo si istituiscono i primi due Parchi Nazionali, quello del Gran 
Paradiso nel 1922 e quello d’Abruzzo nel 1923. Si ricordano, 
inoltre, il Parco Nazionale del Circeo (L. n. 285 del 25/1/1934); il 
Parco Nazionale dello Stelvio (L. n. 740 del 24/4/1935); il Parco 
Nazionale delle Dolomiti bellunesi (D. M. del 20/4/1990). Per 
maggiori dettagli, vedasi la documentazione presso il MASE 
(www.mase.gov.it/pagina/elenco-dei-parchi).

hanno intaccato il settore turistico e indica sei pilastri 
da seguire per avviare la trasformazione: (1) conside-
rare il turismo come settore prioritario nelle politiche 
economiche e di sviluppo nazionali e internazionali; 
(2) promuovere la sostenibilità turistica; (3) promuove-
re la conoscenza, l’educazione e la formazione in ogni 
Stato membro; (4) migliorare la competitività del tu-
rismo; (5) massimizzare il contributo del settore turi-
stico utile a conseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030; 
(6) creare reti e partnership tra i molteplici attori che 
operano nel settore. La crisi sanitaria ha modificato ed 
influenzato anche le decisioni dei turisti i quali si mo-
strano più inclini a conoscere luoghi di “prossimità”. In 
particolare, gli studi sulla percezione della domanda 
rivelano come i viaggi sembrano essere motivati prin-
cipalmente dalla necessità di trovare nuovi equilibri, 
di intraprendere vacanze all’aria aperta basate sul-
la fruizione della risorsa naturale (Baba et al., 2020; 
Corbisiero et al., 2022). Sugli aspetti legati alla tutela e 
valorizzazione del patrimonio naturalistico e sul feno-
meno turistico sono state sviluppate riflessioni e stu-
di che, in ambito geografico, hanno posto l’attenzione 
sull’interazione e la dicotomia fra gli aspetti di tutela 
e di fruizione turistica (Scanu e Madau, 2001; Scanu, 
Madau e Mariotti, 2006; Scanu, 2009; Sistu, 2007). In 
questo contesto di motivazioni, la fruizione delle aree 
naturali protette si completa seguendo la filosofia slow 
che si configura nella scelta di “perdersi” in un viaggio 
esperienziale a contatto con le identità dei luoghi. Un 
‘nuovo’ approccio mentale e un modo diverso di con-
frontarsi con il turismo nel suo aspetto sostenibile che 
vede la componente lenta abbracciare diverse dimen-
sioni. Il turista si concede più tempo per visitare la de-
stinazione e quest’ultima è attraversata e vissuta con 
lentezza scegliendo modalità di spostamento a basso 
impatto ambientale e interagendo con gli attori loca-
li (Privitera, 2020; Krasna, 2021). L’esperienza “slow” si 
configura sotto diverse forme e i cammini culturali/
religiosi, gli itinerari di cicloturismo, le esperienze in 
cantina e i percorsi del gusto sono solo alcuni esempi 
che rappresentano “oasi di decelerazione” per i turisti 
e spazi da “rigenerare” per le comunità locali (Gardner, 
2009; Manthiou et al., 2022).

Fatta questa premessa, il lavoro di ricerca intende 
presentare alcune esperienze di fruizione lenta nell’A-
rea Marina Protetta di Tavolara Punta Coda Cavallo e nel 
Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena nella 
regione nord-orientale della Sardegna. Lo scopo è quel-
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FIGURA 1 - Le aree protette in Italia

FONTE: elaborazione da https://www.protectedplanet.net/en/thematic-areas/wdpa?tab=WDPA.
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porre particolare attenzione all’evolversi del turismo, sia 
in termini quantitativi che qualitativi, al suo consumo di 
spazio e di risorse ed al suo impatto sul paesaggio. 

Il nord Sardegna polarizza la domanda e l’offerta e la 
Gallura, regione di nord est con una superficie di 2.442,16 
kmq, rappresenta la principale meta turistica sin dagli 
anni Sessanta. Il paesaggio gallurese si differenzia nel 
contesto isolano per essere particolarmente composito 
e singolare, sia nelle sue manifestazioni antropiche, sia 
in quelle relative al suo ambiente naturale. Il suo litorale, 
comprese le isole, conta 460 km di costa: un susseguir-
si di scogliere alternate a spiagge di sabbia fine. Queste 
presentano una scarsa ampiezza che le rende inadatte a 
sopportare il costante carico turistico con conseguenze 
negative soprattutto per l’ambiente naturale. 

Con riferimento al caso studio della Regione Sardegna, 
l’isola, grazie alla sua posizione, al centro del Mediterraneo, 
e alla presenza di un clima favorevole, si conferma nel 
circuito del turismo nazionale e internazionale. La Costa 
Smeralda, in particolare, si connota come destinazione 
turistica d’élite, ma contemporaneamente il richiamo del 
paesaggio costiero associa questo territorio anche ad una 
fruizione di massa legata principalmente al turismo bal-
neare (Battino, 2014). Secondo i dati Istat (2022), nel 2021 
si sono contati circa 2.500.000 di arrivi per un totale che si 
attesta attorno alle 10.600.000 presenze, principalmente 
nei comuni costieri. Numeri importanti per il settore turi-
stico, ma non per il territorio che negli ultimi decenni ha 
subito una marcata trasformazione con associate forme di 
compromissione anche permanente. Da qui la necessità di 

TABELLA 1 - Rete Natura 2000 in Gallura 

Rete Natura 2000 Denominazione

Siti di Interesse Comunitario 
(SIC)

1.	 Isola Rossa - Costa Paradiso
2.	 Capo Testa
3.	 Monte Russu
4.	 Monte Limbara
5.	 Arcipelago di La Maddalena
6.	 Capo Figari e Isola Figarolo
7.	 Isole di Tavolara, Molara e Molarotto
8.	 Stagno di San Teodoro

Zone di Protezione Speciale 
(ZPS)

1.	 Arcipelago di La Maddalena
2.	 Isole di Nord est comprese fra Capo Ceraso e lo Stagno di San 

Teodoro.
3.	 Capo Figari, Cala Sabina, Punta Cannigione e Isola di Figarolo
4.	 Isola Rossa e Capo Teulada

Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC)

1.	 Isola Rossa Costa Paradiso
2.	 Monte Russu
3.	 Capo Testa
4.	 Capo Figari e Isola di Figarolo
5.	 Coste e Isolette a Nord Ovest della Sardegna
6.	 Isole Tavolara, Molara e Molarotto
7.	 Monte Limbara
8.	 Stagno di San Teodoro

Aree importanti avifauna 
(IBA. Important Birds Area)

1.	 Arcipelago di Tavolara, Capo Ceraso e Capo Figari
2.	 Sardegna Settentrionale

Monumenti Naturali 
(Legge n. 31/1989)

1.	 Orso di Palau
2.	 Monte Pulchiana
3.	 Olivastro Millenario di Luras
4.	 Castagno di Bortigiadas

FONTE: elaborazione da Rete Natura 2000.
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go di La Maddalena e nel 1997 dell’Area Marina Protetta 
di Tavolara-Punta Coda Cavallo (Fig. 2). La rete di pro-
tezione si configura, poi, con l’individuazione della Rete 
Natura 2000 (Tabella 1).

Così, per tutelare e valorizzare questo patrimonio 
costiero, si è dato vita ad un regime di protezione am-
bientale sia a livello regionale che nazionale attraverso 
l’istituzione nel 1994 del Parco Nazionale dell’Arcipela-

FIGURA 2 - Le aree protette della ex - Provincia di Olbia-Tempio

FONTE: elaborazione degli Autori su dati Regione Sardegna (www.sardegnageoportale.it).

2.1.1 Parco Nazionale  
dell’Arcipelago di La Maddalena

L’Arcipelago di La Maddalena, con una superficie a terra 
di 5.134 ha e una superficie a mare di 15.046 ha, è il primo 
Parco Nazionale della Sardegna e l’intero territorio5, con i 
suoi 180 km di coste, ricade nel Comune di La Maddalena. 
La popolazione conta 10.687 residenti nel 2021 (https://
demo.istat.it) che insistono sul centro abitato dell’isola 

5	  L’Arcipelago è composto da 62 isole e isolotti tra cui: La 
Maddalena, Caprera, Spargi, Santo Stefano, Budelli, Razzoli, Santa 
Maria, Mortorio, Soffi e Nibani.

principale (La Maddalena)6. Secondo i dati forniti dalla 
Regione Sardegna7 nel 2021 si sono contati 52.212 arrivi e 
203.981 presenze distribuiti tra le 16 strutture alberghie-
re (1.797 posti letto) e le 56 unità extralberghiere (1.997 
posti letto).

Nonostante il Parco di La Maddalena sia considera-
to una regione prevalentemente dedicata alle attività 
tipiche del turismo balneare, possiede, oltre ad un ric-
co patrimonio di specie floristiche e faunistiche, anche 

6	  Si ricorda anche l’agglomerato di Stagnali a Caprera e circa 20 
abitazioni in un’area di Santa Maria abitate solo durante il periodo 
estivo (Ministero dell’Ambiente, 2017).
7	  http://www.sardegnastatistiche.it/argomenti/turismo/.
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diversi beni di interesse storico-artistico-culturale e 
13 beni archeologici. Tra le risorse culturali più cono-
sciute si ricorda il Compendio Garibaldino e il Museo 
Nazionale “Memoriale Giuseppe Garibaldi” che hanno 
registrato 34.817 visitatori per l’anno 2021 (Ministero 
della Cultura, 2022).

2.1.2 Area Marina Protetta  
Tavolara-Punta Coda Cavallo

In un’ottica di salvaguardia e di uno sviluppo più soste-
nibile del territorio si inserisce anche l’istituzione, con 
Decreto Ministeriale del 12 dicembre 1997, modificato con 
D.M. del 28 novembre 2001, dell’Area Marina Protetta di 
Tavolara-Punta Coda Cavallo. L’AMP coinvolge i Comuni 
di Olbia, Loiri Porto San Paolo e San Teodoro8, attraver-
so una gestione consortile a partire dal 2004: sono circa 
15.000 gli ettari di mare e 40 km di costa sottoposti ad un 
regime di protezione che comprende l’isola di Tavolara, 
Molara e Molarotto e il litorale che si estende da Capo 
Ceraso (Comune di Olbia) a Cala Finocchio (Comune di 
San Teodoro). I tre comuni costieri, a vocazione turistica 
prevalentemente balneare, vantano una popolazione re-
sidente di 69.363 (2021)9 e hanno registrato 271.236 arrivi 
nel 2021 per un totale di 1.115.127 presenze10. 

2.2 La metodologia dei servizi internet 
geografici per la raccolta e la disseminazione 
dell’informazione geografica

Al fine di conciliare la convivenza di contesti naturali 
protetti e una fruizione turistica sostenibile, diventa ri-
levante poter rappresentare le diverse tipologie di inte-
razione con i territori, ricorrendo, quindi, a diverse fon-
ti cartografiche, nonché a diversi strumenti di raccolta, 
rappresentazione e analisi. La cartografia ha rappresen-
tato pertanto un supporto indispensabile per questa ti-
pologia di confronti nonché, in prospettiva, per la realiz-
zazione di strumenti di diffusione e di divulgazione del 
contenuto informativo. Come ricordato in precedenti la-
vori (Favretto et al., 2014), l’importanza del crowdsourcing 

8	  La capacità ricettiva di queste tre municipalità si configura in 
460 strutture alberghiere ed extralberghiere per un totale di circa 
21.500 posti letto. (http://dati.istat.it).
9	  https://demo.istat.it/.
10	  http://www.sardegnastatistiche.it/argomenti/turismo/.

nella realizzazione di contenuti geografici diventa rile-
vante nell’integrazione delle fonti cartografiche, anche 
con finalità turistiche, con altre di tipo ufficiale, consen-
tendo un aggiornamento più rapido delle fonti, nonché, 
spesso, un punto di vista diverso e integrativo rispetto a 
quello delle fonti tradizionali e ufficiali. In tale senso, tra 
le fonti utilizzate, si sono scelte quelle della cosiddet-
ta ‘smart community, ovvero la comunità di utenti che, 
a vario livello, condivide un medesimo scopo, interesse, 
fine, nella duplice veste di fruitori e di produttori di con-
tenuti informativi (Phahlamohlaka e De Villiers, 2021): ciò 
per evidenziare aree di utilizzo “dal basso” di determina-
te aree (a terra o a mare). All’interno di questo quadro, 
dunque, l’azione della smart community assume un ruolo 
centrale, nel contribuire secondo il modello bottom-up 
alla fruizione consapevole dei luoghi.

Le tracce digitali della smart community che si sno-
dano tra numerose aree e punti di interesse naturali e 
storico culturali possono infatti ispirare una fruizione 
consapevole fondata sulla tutela in quel doppio ruo-
lo di produttore e di fruitore dell’informazione geogra-
fica, proprio della smart community. In particolare, per 
tracce digitali, si intendono i tracciati GPS (classificati 
secondo cammino a piedi, bicicletta, kayak, nuoto, ecc.) 
caricati dagli utenti delle popolari piattaforme di allena-
mento e di escursionismo, sviluppate anche come app 
per dispositivi mobili, che, riconoscendosi e condividen-
do interessi comuni, entrano o si mantengono in con-
tatto attraverso la costituzione di un proprio blog o sito 
web. Nella fattispecie, si possono annoverare i seguenti 
siti web: strava.org; trekkingitalia.org, escursionismo.it; 
mentre per le app: Viewranger; Wikiloc; Map My Tracks; 
Oruxmaps; Bergfex. I diversi siti web e app consentono 
la visualizzazione delle tracce digitali, singole e/o sotto 
forma di heatmap, ma non sempre offrono la possibilità 
di effettuare il relativo download (Santos et al., 2022). 

Queste tracce rappresentano un’informazione ge-
ografica di tipo volontario (Volunteered Geographic 
Information -VGI), la cui continua produzione è diventa-
ta con gli anni un fenomeno che ha suscitato l’interesse 
della comunità scientifica, ed il suo ruolo promettente 
nel contributo geografico e cartografico di tipo bottom-
up. Le tracce digitali contribuiscono, così, ad imple-
mentare la conoscenza territoriale grazie al contributo 
della smart community, che produce, e allo stesso tem-
po ne fruisce, informazione geografica (Borruso, 2013; 
Criscuolo et al., 2014).
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In questo sintetico quadro, di seguito si riporta lo sche-
ma metodologico proposto in Tabella 2, volto all’analisi 
delle relazioni della smart community, intesa come l’insie-
me delle tracce disegnate da coloro i quali hanno voluto 
condividere le proprie attività (sportive o semplicemente di 
mobilità lenta) sulle piattaforme, e i territori di riferimento.

In particolare, queste tracce assumono un progressivo 
ruolo nella pianificazione ed anche nella gestione delle 
aree protette. L’informazione qualitativa delle heatmap 
(immagini raster), fornisce importanti spunti di riflessio-
ne per la rappresentazione del fenomeno osservato.

Fase Fenomeno - Traccia digitale Dimensione territoriale  
Parchi e aree protette

Riferimenti bibliografici

01 Input - Osservazione Traccia digitale (GPS) e heatmap Malek et al. (2007) 
Criscuolo et al. (2014) 
Ladu et al. (2019) 
Tarachucky et al.(2021) 

02 Rappresentazione del fenomeno 
nella dimensione territoriale

Sovrapposizione layer

03 Output - mappa ibrida Cartografia tematica tradizionale e 
VGI

 
FONTE: elaborazione degli Autori.

TABELLA 2 - Schema metodologico

Gli autori hanno quindi indagato e poi associato 
alla densità delle tracce digitali della smart community 
(Strava community) la distribuzione spaziale del com-

plesso sistema ambientale protetto del Parco Nazionale 
di La Maddalena ottenendo le seguenti mappe ibride 
(Fig. 3).

FIGURA 3 - Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena e tracce digitali della smart community (Strava.org) 

FONTE: elaborazione degli autori da Strava.org; https://webgis2.regione.sardegna.it/download/ 

https://webgis2.regione.sardegna.it/download/
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fatto, di attivare l’acquisizione sistematica dei dati di 
posizione, migliorando la precisione del posizionamen-
to. Trattandosi, inoltre, nel caso specifico, di percorsi 
effettuati in mare, quindi all’aperto e con una limitata, 
se non nulla, presenza di ostacoli naturali ai segnali sa-
tellitari, il posizionamento dei percorsi risulta discre-
tamente elevato per i fini posti dalla presente ricerca, 
ovvero corrispondente a una precisione intorno ai 5m. 
Come sarà evidente nella discussione del caso di stu-
dio e dei risultati ottenuti, in fase di elaborazione dei 
dati, si è provveduto a correggere errori di tracciamento 
della posizione, ricostruendo i percorsi sulla base delle 
cartografie utilizzate quali sfondi durante l’elaborazio-
ne (es. Google Maps; OpenStreetMap; Geoportale della 
Regione Autonoma della Sardegna). 

Una fase successiva all’acquisizione dei dati geogra-
fici e alla loro correzione ha riguardato la restituzione, 
per mezzo della piattaforma Google MyMaps, di un servi-
zio di costruzione e condivisione di contenuti geografici 
digitali on-line. L’utilizzo di questa piattaforma è stato 
ritenuto utile per una duplice finalità: consentire da un 
lato un accesso simultaneo e concorrente ai medesimi 
dati per la loro elaborazione e vestizione cartografica; 
dall’altro, rappresentare una base di partenza per atti-
vità di disseminazione delle informazioni a un pubblico 
più vasto, vista la possibilità di inserire nei tracciati e 
nei luoghi visitati riferimenti multimediali, quali imma-
gini, video, siti web, nonché la possibilità di incorporare 
i progetti Google MyMaps all’interno di apposite pagine 
web (Tabella 3 per lo schema metodologico di lavoro). 

Il metodo utilizzato per l’elaborazione della Figura 3 
consiste quindi in una ibridizzazione della cartografia te-
matica tradizionale con quella volontaria di tipo digitale, 
che costituisce la parte sensibile dei dati, perché intrisa 
di significatività, arricchendo la mappa di contenuti.

Tale ibridizzazione trova riscontro, inoltre, nelle mo-
dalità di restituzione dell’informazione geografica at-
traverso diverse procedure e piattaforme, favorendo, 
in particolare, l’utilizzo di strumentazione a basso co-
sto normalmente disponibile, quali dispositivi mobili 
(smartphone) e app liberamente utilizzabili (quali quelle 
da allenamento sportivo) e di popolari motori di ricerca 
(es. Google Dashboard con cronologia delle posizioni).

Da ciò, si è partiti per la definizione di diversi trac-
ciati di test e di acquisizione di informazioni ‘sul campo’ 
(in terra o in mare). Nella fattispecie, il lavoro sviluppa-
to ha richiesto la raccolta di diversi contenuti geografici 
e la realizzazione di strati informativi ad hoc. In partico-
lare, è stato necessario ricorrere alle tracce GPS relative 
ai singoli percorsi oggetto di studio (Tabella 3). 

Tali tracce sono state registrate per mezzo dei 
chipset GPS presenti all’interno di smartphone commer-
ciali, e alle tracce da queste registrate durante i diver-
si percorsi. Nella fattispecie, durante le operazioni di 
acquisizione di dati, si è fatto ricorso a diverse app di 
tracciamento delle attività, focalizzandosi alla fine su 
Strava e collegando la raccolta dati al profilo Google 
che, attraverso il servizio di ‘cronologia delle posizioni’, 
consente di osservare i luoghi visitati e i diversi per-
corsi effettuati. Il ‘doppio tracciamento’ consente, di 

Fase 0 
(Preliminare)

Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 Fase 5

Selezione delle 
aree di intervento 
tramite analisi 
dei percorsi della 
Smart Community 
(v. Tabella 2)

Individuazione 
dispositivo 
hardware di 
acquisizione 
dati / 
piattaforma / 
app - software 
di tracciamento

Tracciamento dei 
percorsi

Correzione 
del percorso 
in ambiente 
GoogleMaps / 
QGIS

Elaborazione 
del file in 
formato kml per 
condivisione 
su piattaforma 
Google My Maps - 
Google Earth web

Distribuzione 
su piattaforma 
Google MyMaps 
e integrazione 
con informazioni 
aggiuntive 
multimediali

TABELLA 3 - Lo schema metodologico di acquisizione - elaborazione - restituzione dei dati nel progetto sviluppato

FONTE: elaborazione degli Autori.
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3. Risultati e discussioni 

3.1 Risultati

Il lavoro si è sviluppato in direzioni diverse, finalizzato 
ad ottenere un vario e articolato contenuto informativo a 
partire da fonti cartografiche, ufficiali e “dal basso”, cre-
ate dagli utenti, come supporto per la pianificazione di 
itinerari di ricerca sul campo, utili a integrare la ricerca 
documentale con quella diretta. Ciò, inoltre, risulta stru-
mentale per la restituzione e la diffusione del medesimo 
contenuto informativo geografico, anche attraverso l’u-
tilizzo di strumentazione geografica avanzata. Il raggiun-
gimento degli obiettivi intermedi e finali ha riguardato 
l’acquisizione di informazioni georeferenziate relative 
all’oggetto dello studio, in particolare le aree costiere e 
tutelate dal punto di vista naturalistico della Sardegna, 
con approfondimenti su alcuni contesti in particolare.

Il lavoro ha comportato la realizzazione di ricerche 
sul campo che si sono concretizzate in momenti e luo-
ghi diversi del 2022, come evidenziato in Tabella 4. Le 
ricerche sul campo hanno avuto la natura di escursio-
ni, di diverso tipo, realizzate in mare e a terra, e hanno 
riguardato mobilità lenta in acqua, per mezzo della ca-
noa (Arcipelago di La Maddalena; Tavolara-Punta Coda 
Cavallo; Teulada) mobilità a piedi (Valle della Luna, 
Santa Teresa di Gallura) e tramite bilancella, imbarca-
zione storica, a vela e a motore, utilizzata nel passa-
to per il trasporto dei materiali di miniera nel Sulcis-
Iglesiente (Portoscuso - Buggerru)11. Le attività sono 
state svolte selezionando le diverse aree anche con un 
confronto con le tracce rilasciate dalla smart commu-
nity, ovvero l’insieme degli utenti che, in diversi mo-
menti, tramite app digitali di tracciamento di attività 
sportive, hanno messo a disposizione quale esito, sul 
territorio, delle proprie attività, che consentono, in mo-
dalità aggregata, di osservare i luoghi più densi (Strava 
Heatmap), più frequentati, quindi, per attività legate a 
sport, tempo libero, mobilità lenta in generale.

Nelle diverse attività si è proceduto al tracciamento 
dei percorsi tramite ricevitore GNSS (Global Navigation 

11	  L’uso delle bilancelle, in cui il carico veniva trasportato dal-
le miniere fino alla prima riva o spiaggia utile, era prassi comune, 
prima dello sviluppo di moderni sistemi di caricamento, quali per 
esempio quello sperimentato a Porto Flavia a partire dagli anni ‘20 
del XX secolo, dove un sistema di tramogge e nastro trasportato-
re consentiva la caricazione dall’alto dei vascelli, con un aumento 
delle dimensioni delle imbarcazioni stesse, garantito anche dall’o-
peratività in acque più profonde.

and Positioning Satellite System) integrato all’inter-
no dei dispositivi smartphone in dotazione al gruppo 
di ricerca12, al fine di tracciare i percorsi ed elaborarli 
successivamente in ambiente GIS, restituendoli in am-
biente Google MyMaps per la elaborazione concorrente 
da parte degli autori, nonché in ottica di una diffusio-
ne e divulgazione successiva dei risultati. Il lavoro ha 
comportato, quindi, il tracciamento dei percorsi trami-
te una popolare app di tracciamento dell’attività fisica 
(Strava), integrata con il sistema di raccolta dei dati di 
mobilità sviluppato da Google (Cronologia delle posi-
zioni). Tali sistemi consentono di acquisire e tracciare 
i dati di posizione grazie al chipset GPS presente all’in-
terno dei popolari smartphone e di darvi una cadenza 
di registrazione utile allo svolgimento dell’attività fisi-
ca. Si è fatto ricorso a entrambe le piattaforme (Strava 
e Google) al fine di integrare le informazioni eventual-
mente mancanti in uno dei due sistemi, in condizioni 
di poca copertura di segnale satellitare o di rete mo-
bile. In entrambi i casi, infatti, una perdita di copertura 
può risultare in una non completamente corretta regi-
strazione del percorso svolto. A titolo esemplificativo, 
è stato necessario intervenire ex post nell’elaborazione 
delle tratte relative all’escursione svoltasi nel Parco di 
La Maddalena. Questa è stata organizzata in tre diver-
se tratte (Palau - Spiaggia di Santa Trinità; Spiaggia di 
Santa Trinità - La Maddalena; La Maddalena - Palau). La 
prima, infatti, ha richiesto una rielaborazione importan-
te, con una ricostruzione del percorso grazie anche ai 
punti acquisiti, ma scartati dagli algoritmi delle app e 
dalle piattaforme utilizzate, per la corretta ricostruzio-
ne manuale (si veda anche la Figura 5a, immagine cen-
trale, con riferimento ai punti ‘scartati’ dal sistema nel 
tracciamento del percorso). Le applicazioni sono risul-
tate nel complesso affidabili, con riferimento al livel-
lo di precisione richiesto. Ciò tenendo altresì conto del 
fatto che numerose esperienze si sono sviluppate in lo-
calità caratterizzate dalla vicinanza di pareti rocciose o 
in ogni caso in aree con una copertura non ottimale sia 
della rete mobile sia, soprattutto, di quella satellitare, a 
causa, tra gli altri, del possibile “effetto canyon”.

12	  La sensoristica adottata è quella integrata nello smartphone 
BlackBerry KEYOne, con chipset GPS integrato nella scheda madre 
con A-GPS, GLONASS, BDS2 (Beidou).
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Fase 0 (Preliminare) Fase 1 Fase 2 Fase 5

Periodo di svolgimento Luogo Descrizione attività Modalità di percorrenza

23 aprile 2022 Parco di La Maddalena Tour dell’Isola della 
Maddalena 

In canoa 

24 aprile 2022 Santa Teresa Gallura Tour Valle della Luna e 
Capo Testa

A piedi

4 giugno 2022 San Teodoro - Tavolara Tour San Teodoro - 
Tavolara - Porto Taverna

In canoa 

16 luglio 2022 Portoscuso - Buggerru Tour Portoscuso - 
Buggerru - Portoscuso

Con imbarcazione 
d’epoca

23 agosto 2022 Sella del Diavolo (Cagliari) Tour della Sella del 
Diavolo

In canoa

28 agosto 2022 Teulada Tour Teulada - Cala 
Zafferano

In canoa

FONTE: elaborazione degli Autori.

Tutte le attività di cui sopra sono state quindi aggre-
gate nell’ambiente digitale di Google MyMaps al fine di 

TABELLA 4 - Attività di acquisizione dati e di indagine sul campo

creare una cartografia multimediale finalizzata alla frui-
zione turistica lenta dei contesti naturali protetti (Fig. 4).

FIGURA 4 - Google MyMaps: Turismo Lento 2022

FONTE: elaborazione degli Autori visibile al link: https://bit.ly/Turismo_Lento.

https://bit.ly/Turismo_Lento
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zate durante la fruizione, nonché altra documentazione 
multimediale, quale un video realizzato da drone du-
rante la navigazione nella bilancella, collegato ai rilievi 
realizzati per l’implementazione del Cammino Minerario 
di Santa Barbara nel Sulcis-Iglesiente (Figg. 5 e 6). 

Il lavoro è stato sviluppato quindi procedendo 
all’acquisizione diretta delle diverse tracce digitali, il 
loro successivo caricamento ed integrazione con altre 
fonti multimediali informative. A tale proposito, si è fat-
to ricorso all’inserimento di documenti rilevati sul ter-
reno, quali, per esempio, immagini fotografiche realiz-

FIGURA 5. Tour di La Maddalena in canoa. a) Acquisizione dati, b) integrazione e c) prima restituzione cartografica

a) b) c)

FONTE: elaborazione degli autori da tracce GPX (Strava; Google MyMaps).  
Si evidenziano i punti GPS utilizzati nel percorso e gli elementi tralasciati (errori) nell’immagine al centro.

FIGURA 6 - Tour in Bilancella (Masua - Porto Flavia). a, b) Integrazione multimediale sul portale Google MyMaps e b, 
c) contenuti multimediali 

a) b) c)

FONTE: elaborazione degli Autori da tracce GPX; immagini da Roberto Mura per Fondazione Cammino 
Minerario di Santa Barbara. MyMaps: https://bit.ly/Turismo_Lento; Video-ripresa percorso della 
Bilancella: https://bit.ly/Bilancella.

https://bit.ly/Turismo_Lento
https://bit.ly/Bilancella
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4. Conclusioni e sviluppi futuri

La pressione del turismo sui territori fragili e sottopo-
sti a salvaguardia richiede un approccio diverso, che co-
niughi gli aspetti di tutela, con quelli della fruizione e 
del rispetto. Nel caso della Sardegna, che si caratterizza 
per un’ampia estensione costiera e di ambiti di tutela, 
nonché per pressioni turistiche sulle medesime coste, 
spesso concentrate nel tempo e nello spazio, si ritiene 
necessario perseguire un rinnovato approccio tra gover-
nance, innovazione, tecnologia, accessibilità e sosteni-
bilità, attraverso la partecipazione attiva, che costituisce 
la chiave per costruire un nuovo modo di concepire il 
viaggio in modo sostenibile e sicuro, rispettando i con-
testi ed apprezzando le culture e le tradizioni locali e 
fornendo benefici economici e sociali pro-attivi nel pre-
servare l’ambiente. Ciò, infatti, può comportare l’utiliz-
zo di modalità alternative di spostamento e di fruizione 
dei luoghi turistici, sia per quanto riguarda i periodi di 
maggior presenza turistica (i periodi di ‘picco’), ma an-
che quelli a minore presenza (periodi di ‘morbida’), di 
fatto estendendo la stagionalità di questo tipo di frui-
zione, senza, tuttavia, la pretesa di coprire l’intero perio-
do dell’anno. L’indagine sviluppata nel presente lavoro 
ha avuto differenti obiettivi intermedi e finali, in cui il 
supporto cartografico, le tecnologie geografiche più re-
centi e disponibili a un pubblico specialistico, ma anche 
molto vasto, e una riscoperta di una geografia fatta “sul 
terreno” o “sull’acqua”, visti i casi di studio esaminati 
in prevalenza, orientata a esplorare e conoscere, e sup-
portare lo studioso nelle sue analisi. Oltre a tale aspetto 
di orientamento nella ricerca, e di conoscenza integrata 
del territorio da fonti e modalità molteplici, vi è quella 
della divulgazione e disseminazione. In ciò, gli strumenti 
oggi disponibili consentono, infatti, oltre alla raccolta, 
l’organizzazione e l’analisi dei dati a fini conoscitivi, an-
che alla loro restituzione per la fruizione da parte della 
medesima comunità degli studiosi, nonché del più vasto 
pubblico che, in particolare sulle tematiche ambientali, 
è interessato e interessabile da tali ricerche. 

Più nello specifico, i servizi digitali turistici rappre-
sentano la componente più dinamica ed in continua 
evoluzione del turismo. A questi l’uso e l’implementa-
zione delle diverse tecnologie a portata di smartphone, 
consente innovazione esperienziale al turismo, al ser-
vizio della cultura, del territorio e delle sue risorse, per 
convergere verso un positivo incontro tra fruizione e 

3.2 Discussione

Il lavoro svolto ha rappresentato quindi un’occasio-
ne di coniugare attività di fruizione turistica a basso 
impatto ambientale (mezzi a propulsione muscolare, 
come la canoa, o, in futuro a trazione elettrica o a vela 
come la bilancella), a contatto con la natura, con op-
portunità di conoscenza e fruizione del territorio, gra-
zie al punto di osservazione privilegiato caratterizzato 
dalla navigazione costiera di prossimità, le riprese da 
remoto integrate da quelle sul terreno (o sul mare), 
la mobilità lenta pedonale ed escursionistica. Ciò ren-
dendo possibile una fruizione turistica sostenibile di 
aree e contesti protetti e tutelati, attraverso la parte-
cipazione a iniziative realizzate nel rispetto dell’am-
biente. Dal punto di vista della ricerca, il lavoro ha 
rappresentato la possibilità di coniugare ricerche do-
cumentali, tramite strumenti di informazione geografi-
ca, nonché osservazioni sul campo, rendendo possibile 
altresì osservare gli elementi di pressione nell’ambito 
territoriale considerato (es. affollamento di imbarca-
zioni in aree protette), evidenziando altresì quali mo-
dalità di fruizione possano rivelarsi compatibili con i 
vincoli di tutela ambientale posti a determinati conte-
sti fragili. Un ulteriore aspetto riguarda, inoltre, la pre-
parazione dei materiali di studio nella prospettiva di 
una divulgazione multimediale del contenuto informa-
tivo geografico. Ciò è stato realizzato, in questa sede, 
tramite lo strumento di lavoro Google MyMaps, utile 
per condividere i risultati intermedi tra gli autori dello 
studio, nonché per integrare il contenuto cartografi-
co con materiali di tipo multimediale (video, immagini, 
ecc.), similmente a quanto realizzato in altri contesti 
(es. progetto MEISAR e realizzazione della MEISARMap: 
Balletto et al., 2020), e condivisibile, pertanto, anche 
a fini divulgativi. Ciò pone, altresì, le basi, per le futu-
re attività di ricerca, volte anche a una maggiore at-
tenzione verso la comunicazione e disseminazione dei 
risultati, in un’ottica di storytelling geografico (Kerski 
2015; Zamperlin e Azzari, 2017; Pesaresi, 2020; Mauro 
et al., 2021). Nella fattispecie, inoltre, si provvederà a 
porre una cura particolare alle modalità di restituzio-
ne e resa grafica e cartografica, che in questa prima 
fase di elaborazione è rimasta, invece, strumentale so-
prattutto alla catalogazione, elaborazione e analisi del 
dato geografico. 
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tutela, attraverso pratiche sostenibili supportate da in-
formazioni digitali. In particolare, le mappe ibride, esito 
del contributo dell’informazione geografica di tipo vo-
lontario - bottom-up - attraverso le tracce digitali del-
la smart community, intesa come produttrice e fruitrice 
dell’informazione geografica, contribuiscono a diffon-
dere conoscenza e responsabilità collettiva in contesti 
sensibili (siti Natura 2000, Aree protette, Parchi, ecc). 
L’esperienza maturata nell’elaborazione della “MyMaps 
turismo lento 2022”, lascia intendere un positivo esito, 
in qualità di strumento di lavoro, nonché in un’ottica 
di disseminazione dei risultati delle ricerche. In questo 
sintetico quadro, si aprono scenari futuri che vedono 
impegnati gli autori nello sviluppo e costruzione di ana-
loghe mappe in altri contesti sensibili della Sardegna, 
con una cura altresì per l’aspetto della restituzione gra-
fica e cartografica, per promuovere un più ampio pro-
getto denominato ‘Slow tourism around Sardinia’, rivol-
to ad una maggior fruizione di un pubblico più ampio, 
attraverso il linguaggio della geografia e, in particolar 
modo, dello storytelling geografico, partendo quindi 
dalle fonti cartografiche già elaborate nel presente con-
tributo, integrandole ed estendendo il contenuto infor-
mativo multimediale, infine, organizzandole attraverso 
appositi geoportali o map journals.  
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